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Un glossario è una raccolta in ordine alfabeti co di 
termini di un ambito specifi co.
Questo glossario conti ene la terminologia comu-
nemente uti lizzata dalla Pubblica Amministrazio-
ne con parti colare riferimento all’ambito socio-
sanitario.
L’elenco propone una serie di sigle e termini, di 
maggior uti lizzo, con le relati ve defi nizioni e in-
formazioni ritenute uti li alla comprensione degli 
acronimi citati  ed al loro signifi cato. La traduzione 
dei vocaboli in lingua inglese è presentata in cor-
sivo.
Il testo può essere di aiuto ai dirigenti  sindacali, 
agli operatori dei servizi e ai citt adini per com-
prendere il signifi cato di sigle e termini maggior-
mente presenti  nel linguaggio e nei documenti  
dell’ambito di riferimento.
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 Accreditamento  
Modalità di validazione del possesso di requisiti  strutt urali, tecnologici, organizza-
ti vi e di qualità previsti , per le strutt ure del sistema socio-sanitario, dall’apposita 
normati va nazionale e regionale. I soggetti   gestori, con la sott oscrizione di un appo-
sito contratt o con l’ASL, possono accedere ai fi nanziamenti  pubblici, previo accredi-
tamento della strutt ura.

 A.D.I. Assistenza Domiciliare Integrata
Insieme di interventi  assistenziali domiciliari, sia di natura sanitaria sia di natura 
socio-assistenziale. Sono rivolti  a persone non autosuffi  cienti , senza limiti  di età 
e di reddito, forniti  dai servizi ASL e da soggetti   erogatori privati  accreditati . È una 
modalità di assistenza che si propone di evitare ricoveri impropri (sia in RSA che in 
ospedale) e mantenere la persona fragile nel suo ambiente di vita. 

 ADICONSUM   Associazione Difesa Consumatori e Ambiente 
Associazione di consumatori costi tuita su iniziati va della CISL, negozia e concerta 
condizioni di difesa individuale e colletti  va dei consumatori per l’eliminazione delle 
vessazioni, delle prati che commerciali scorrett e, delle truff e che le persone e le 
famiglie quoti dianamente subiscono. È presente su tutt o il territorio nazionale e 
fornisce assistenza e tutela individuale e colletti  va ai consumatori ed alle famiglie. 
Adiconsum lavora in sinergia con le Authority e con le Isti tuzioni che hanno la tutela 
del consumatore come propria mission. 

 A.D.M.   Assistenza Domiciliare ai Minori 
Assistenza rivolta a minori in situazione di disagio sociale e a rischio di emarginazio-
ne  e alle loro famiglie. L’obietti  vo è la salvaguardia della qualità del rapporto geni-
tori-fi gli, al fi ne di evitare l’allontanamento del minore dal proprio nucleo familiare. 
Il servizio prevede interventi  di ti po socio-assistenziale ed educati vo a domicilio.

 Ageing Society  
Invecchiamento demografi co. Osservatorio della terza età che promuove ricerche 
e studi riguardandi aspetti   biologici, clinici e sociali relati vi all’invecchiamento della 
popolazione. Lo scopo è di contribuire allo sviluppo delle conoscenze scienti fi che, 
all’otti  mizzazione delle risorse economiche e delle strategie sociali e politi che ne-
cessarie per aff rontare la situazione demografi ca della terza età. 

 Alloggi per autonomia  
Abitazioni desti nate a giovani che hanno compiuto la maggiore età e necessitano di 
un supporto per il raggiungimento dell’autonomia, al termine di un percorso in co-
munità. Con il supporto di un educatore, viene off erta l’opportunità di consolidare 

Accreditamento
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gli obietti  vi educati vi raggiunti  in comunità, ed acquisire una piena e responsabile 
capacità nella gesti one della propria autonomia abitati va, aff etti  va, economica, la-
vorati va, sociale. 

 A.L.S. Advanced Life Support 
Supporto vitale avanzato. Insieme di provvedimenti  messi in att o da personale di 
soccorso organizzato, dotato di specifi che competenze e att rezzature per ripristi na-
re e mantenere le funzioni vitali di una persona in condizioni criti che e trasferirla nel 
Centro Ospedaliero più idoneo alla patologia da tratt are. 

 Alzheimer  
Malatti  a degenerati va delle cellule cerebrali che si manifesta con un declino delle 
capacità mentali (memoria, orientamento, giudizio ecc.), che compromett e la pos-
sibilità per la persona di condurre autonomamente le normali atti  vità di vita.

 A.N.C.I.   Associazione Nazionale Comuni Italiani 
Associazione con 7.299 Comuni aderenti  (aprile 2012), rappresentati vi del 90% 
della popolazione. Obietti  vo fondamentale è quello di rappresentare e tutelare gli 
interessi dei Comuni di fronte a Parlamento, Governo, Regioni, Organi della Pub-
blica Amministrazione, Organismi comunitari, Comitato delle Regioni e ogni altra 
Isti tuzione che eserciti  funzioni pubbliche di interesse locale.

 A.N.O.L.F.     Associazione Nazionale Oltre Le Fronti ere 
L’Associazione senza scopo di lucro, promossa dalla CISL, si fonda sul protagonismo 
degli immigrati  per la tutela delle loro esigenze e la crescita della nostra società. Ri-
unisce immigrati  di varie etnie a caratt ere volontario, democrati co e ha come scopo 
la crescita dell’amicizia e della fratellanza tra i popoli, nello spirito della Costi tuzione 
italiana. 

 A.N.T.E.A.S.    Associazione Nazionale Tutt e le Età Atti  ve per la Solidarietà 
Associazione di volontariato promossa dal sindacato dei pensionati  FNP- CISL. L’as-
sociazione, ONLUS, aggrega persone di diversa estrazione sociale e culturale, di di-
verse professionalità e disponibilità, che dedicano il loro tempo libero per realizzare 
progetti   e atti  vità a favore di persone svantaggiate, anziane sole o ammalate e dei 
bambini. Promossa dagli anziani, è aperta all’incontro con i giovani e con coloro che 
condividono l’impegno della solidarietà civile e sociale. 

 A.O.      Azienda Ospedaliera 
Strutt ura sanitaria di ricovero che esercita le funzioni di diagnosi, cura e riabilita-
zione con la fi nalità di contribuire al miglioramento dello stato di salute della collet-

A.L.S.
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ti vità aff erente, eroga anche prestazioni specialisti che a regime ambulatoriale. Le 
Aziende Ospedaliere sono isti tuite con Legge Regionale e devono possedere deter-
minati  requisiti .

 A.P.S. Associazione di Promozione Sociale 
Associazioni riconosciute e non, movimenti , e altre aggregazioni sociali costi tuite al 
fi ne di svolgere atti  vità di uti lità sociale a favore di associati  o terzi, senza fi nalità di 
lucro e nel pieno rispett o della libertà e della dignità degli associati . La L.R. 1/2008 
prevede la possibilità di iscrizione di tali soggetti   in una apposita sezione dei registri 
regionali/provinciali.

 A.R.A.N.      Agenzia per la Rappresentanza Negoziale
Isti tuto che rappresenta la Pubblica Amministrazione nel  sistema delle relazioni 
sindacali dei dipendenti  pubblici. Svolge funzioni di consulenza alle Pubbliche Am-
ministrazioni riguardo l’interpretazione delle norme dei CCNL o per la defi nizione 
dei contratti   integrati vi. Svolge anche funzioni nei confronti  delle rappresentanze 
sindacali, in quanto ne certi fi ca la rappresentati vità ai fi ni della successiva fase di 
contratt azione.

 A.R.E.U.      Azienda Regionale Emergenza Urgenza
Azienda Sanitaria regionale atti  vata nel 2008 con il compito di promuovere l’evolu-
zione del Sistema di Emergenza e Urgenza Sanitaria (SSUEm 118), sviluppando l’in-
tegrazione a rete dell’assistenza intra ed extraospedaliera e fornendo valore aggiun-
to alla gesti one delle patologie acute e complesse. Lo scopo è quello di garanti re, 
implementare e rendere omogeneo, nel territorio della Regione, il soccorso sanita-
rio di emergenza urgenza, anche in caso di maxiemergenze. Coordina il trasporto di 
persone, organi, tessuti  ed emocomponenti  (plasma, globuli rossi, piastrine).

 A.R.P.A.    Associazione Regionale Protezione Ambiente
Associazione che opera per la prevenzione e la protezione dell’ambiente, affi  ancan-
do le isti tuzioni regionali e locali in molteplici atti  vità: lott a all’inquinamento atmo-
sferico ed acusti co, interventi  per la tutela delle acque superfi ciali e sott erranee, 
monitoraggio dei campi elett romagneti ci, indagini sulla contaminazione del suolo e 
sui processi di bonifi ca. É  a disposizione di tutti   i citt adini per fornire informazioni  
sulle temati che ambientali e per rispondere alle esigenze di conoscenza e di edu-
cazione ambientale. 

 A.S.A. Ausiliario Socio Assistenziale
Figura di supporto all’assistenza che eff ett ua alcune atti  vità, pianifi cate da un in-
fermiere,  alle persone con autonomia limitata. Opera nei servizi socio assistenziali 

A.P.S.
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domiciliari (SAD) e di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), semiresidenziali e resi-
denziali. 

 A.S.L.  Azienda Sanitaria Locale
Strutt ura territoriale inserita nel contesto del Sistema Sanitario Regionale (SSR), 
deputata a tutelare la salute dei propri citt adini e a garanti re i livelli di assistenza 
defi niti  dalla programmazione nazionale e regionale. Si avvale di servizi sanitari e 
socio-assistenziali propri e/o accreditati  convenzionati . Si arti cola in distretti    e di-
parti menti .  

 A.S.O.  Accertamento Sanitario Obbligatorio 
Procedura legale che consiste nel visitare un paziente con problemi psichici criti ci 
che non accetti   di sott oporsi volontariamente ad una visita medica. Per ott enere 
l’accertamento è necessario un certi fi cato medico eseguito dal medico di famiglia 
o dall’Uffi  cio di Igiene Mentale e una ordinanza del Sindaco, che viene emessa in 
seguito a certi fi cato medico. 

 A.S.P.  Azienda Servizi alla Persona 
Nasce dalla trasformazione degli Isti tuti  Pubblici di Assistenza e Benefi cenza (IPAB) 
a norma della Legge Regionale 1/2003 e punta a fornire un assett o più strutt urato 
e funzionale alla componente pubblica del sistema di produzione e di erogazione 
dei servizi per le persone in ogni fascia d’età, nell’otti  ca della più ampia integrazione 
socio-sanitaria. Le ASP sono inquadrate in un modello aziendale con una presenza 
al proprio interno di membri di nomina pubblica (municipale e regionale). 

 AU.SER.    Autogesti one Servizi 
Associazione di volontariato e di promozione sociale, ONLUS, promossa dalla CGIL 
e dal Sindacato dei pensionati  SPI-CGIL. Si propone di contrastare ogni forma di 
esclusione sociale, migliorare la qualità della vita, diff ondere la cultura e la prati ca 
della solidarietà. E’ impegnata nel favorire l’invecchiamento atti  vo degli anziani e 
nel far crescere il loro ruolo nella società, ed è aperta alle relazioni di dialogo tra 
generazioni, nazionalità, culture diverse.

 Authority     Autorità
Isti tuzione pubblica con il compito di controllare la conduzione di un determinato 
sett ore dell’economia, della società e dei servizi: privacy, telecomunicazioni, ener-
gia, ecc. 

 Autorizzazione al funzionamento  
Strumento di validazione che certi fi ca livelli di standard strutt urali, tecnologici e organiz-
zati vi minimi necessari per l’avviamento di strutt ure sociali e socio-sanitarie. 

A.S.L.
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 B.D.A.  Banca Dati  Assisti ti  
Archivio di dati  e informazioni sullo stato di salute della popolazione residente in 
una determinata provincia o regione, ott enuti  att raverso vari fl ussi informati vi. È 
uno strumento per il governo, la programmazione e il controllo della domanda sa-
nitaria.  

 B.L.S.D.   Basic Life Support Defi brillati on
Sostegno delle funzioni vitali e defi brillazione. Manovre da compiere in presenza di 
arresto cardiaco con conseguente blocco della ossigenazione dei tessuti . La man-
canza di ossigeno al cervello (ipossia cerebrale) determina danni cerebrali dappri-
ma reversibili, se non si interviene tempesti vamente nell’arco di pochi minuti , le 
lesioni diventano irreversibili.

 B.M.I.  Body Mass Index 
Indice di massa corporea. Dato biometrico, espresso come rapporto tra peso e al-
tezza di un individuo, uti lizzato come un indicatore dello stato di peso-forma. L’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e la medicina nutrizionale usano le tabel-
le  con gli indici di massa corporea per defi nire la magrezza  e l’obesità. 

 Buono sociale  
Contributo economico per mezzo del quale si riconosce e sosti ene l’impegno dei 
familiari, anche att raverso il ricorso ad assistenti  familiari, nell’accudire a domicilio, 
in maniera conti nuati va un proprio congiunto in condizione di fragilità. 

 B.P.C.O.   BroncoPneumopati a Cronica Ostrutti  va
Aff ezione cronica polmonare caratt erizzata da una ostruzione bronchiale, con limi-
tazione del fl usso aereo parzialmente reversibile o irreversibile, lentamente pro-
gressiva, causata da un’infi ammazione cronica delle vie aeree e del parenchima 
polmonare. È considerata la quarta causa di morte in Europa e negli USA. 

 B.S.E.  Bovine Spongiform Encephalopathy 
Encefalite bovina spongiforme. Malatti  a nota come “morbo della mucca pazza”, fa 
parte del gruppo delle encefalopati e spongiformi tasmissibili che colpiscono preva-
lentemente i bovini. La carne infett a può trasmett ere la malatti  a all’uomo e portare 
alla comparsa del morbo di Creutzfeld-Jakob. 

 B.U.R.L.   Bolletti  no Uffi  ciale della Regione Lombardia
Strumento uffi  ciale di comunicazione isti tuzionale dell’amministrazione regiona-
le. Sono pubblicati  giornalmente, on line, nella serie ordinaria: gli atti   normati vi e 
amministrati vi la cui pubblicazione sia obbligatoria dalla normati va vigente, i testi  

B.D.A.
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coordinati  di leggi e regolamenti  regionali, le circolari esplicati ve di leggi regionali e 
gli atti   di indirizzo che siano ritenuti  di interesse diff uso. 
Nella serie “Avvisi e Concorsi” sono pubblicati   on line, il mercoledì: statuti , espropri 
e provvedimenti  di enti  locali, annunci legali, avvisi di gara, bandi di concorso la cui 
pubblicazione sia obbligatoria per legge o richiesta dagli enti  medesimi e documen-
ti  la cui pubblicazione è richiesta dall’autorità giudiziaria.

 Caregiver 
Datore di cura. Figura chi si prende cura delle persone non  autosuffi  cienti  o che 
necessitano di un supporto per alcune atti  vità di vita. 

 C.A.    Comunità Alloggio 
Soluzione abitati va per minori, portatori di handicap o anziani autosuffi  cienti , in 
grado di partecipare alla vita domesti ca ma non di vivere autonomamente al pro-
prio domicilio. Per gli anziani la permanenza in queste comunità può essere defi ni-
ti va, salvo l’insorgere di non autosuffi  cienza. 

 Casa Albergo
Strutt ura di ti po residenziale desti nata ad accogliere, in via temporanea o defi niti -
va, gli anziani autosuffi  cienti . È costi tuita da appartamenti  o alloggi dotati  di servizi 
autonomi e predisposti  per accogliere coppie di coniugi o singole persone che non 
necessitano di una assistenza parti colare e vogliono condurre una vita autonoma in un 
ambiente di comunità, uti lizzando, se gradiscono, gli spazi e i servizi comuni.  

 C.A.A.F.    Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale
Organizzazione autorizzata all’iscrizione all’albo nazionale dei Centri di Assisten-
za Fiscale presso il Ministero delle Finanze. I servizi più signifi cati vi svolti  sono la 
compilazione dei modelli 730, delle dichiarazioni fi scali di ogni genere, dei modelli 
RED, dei modelli ISEE, dei modelli ISEU. Il CAAF si sosti tuisce al contribuente nella 
responsabilità di compilazione e trasmissione telemati ca. Il CAAF CISL è costante-
mente impegnato nel favorire la semplifi cazione e il miglioramento del rapporto 
tra citt adino e Pubblica Amministrazione, fornendo a iscritti  , lavoratori e pensionati  
assistenza e consulenza personalizzata e qualifi cata nel campo del fi sco e delle age-
volazioni sociali.

 C.A.G. Centro Aggregazione Giovanile
Luoghi di partecipazione ed aggregazione per adolescenti  e giovani in cui operano 
animatori ed educatori professionali, spesso in collaborazione con realtà associati -
ve e di volontariato. Il Centro propone opportunità di impegno e uti lizzo del tempo 

Caregiver
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libero att raverso atti  vità strutt urate di caratt ere educati vo, formati vo, didatti  co e 
ricreati vo. 

 CC.CC. Contratti   Colletti  vi nazionali dei lavoratori
Nel diritt o pubblico italiano, i contratti   colletti  vi nazionali dei lavoratori sono sti pu-
lati  a livello nazionale. Le organizzazioni rappresentati ve dei lavoratori e le associa-
zioni dei datori di lavoro predeterminano congiuntamente la disciplina dei rapporti  
individuali di lavoro (parte normati va) e alcuni aspetti   dei loro rapporti  reciproci 
(parte obbligatoria). 

 C.C.N.L.   Contratt o Colletti  vo Nazionale di Lavoro
Contratt o sti pulato a livello nazionale (vedi CC.CC.). Nel sett ore della Pubblica Ammini-
strazione è sti pulato tra le rappresentanze sindacali dei lavoratori e l’ARAN, che rappre-
senta per legge la Pubblica Amministrazione nella contratt azione colletti  va. 

 Ce.A.D.   Centro per l’Assistenza Domiciliare
Luogo in cui si integrano le competenze del personale dell’ASL con quelle degli ope-
ratori sociali del Comune, in modo da garanti re all’utente un piano assistenziale in-
dividuale e la gesti one integrata (sanitaria, socio-sanitaria e sociale) dell’assistenza 
relati va alle problemati cità delle persone anziane, dei disabili non autosuffi  cienti  e 
delle loro famiglie.

 C.D.     Centro Diurno
Strutt ura che off re vari servizi di natura socio-assistenziale alle persone anziane con 
la fi nalità di essere un punto d’incontro, di aggregazione e di integrazione sociale. 
Ha lo scopo di arricchire e sviluppare le relazioni interpersonali tra gli anziani e 
favorire il benessere psico-fi sico delle persone, contrastando le condizioni di iso-
lamento ed emarginazione. Att raverso un sistema di trasporto assisti to può acco-
gliere anziani con scarsa autonomia, consentendo loro la conti nuità delle relazioni 
sociali.  

 C.D.D. Centro Diurno Disabili
Unità di off erta diurna per disabili, di età superiore ai 18 anni, con livelli di fragilità 
misurati  con la scheda SIDi. L’atti  vità è orientata a migliorare la qualità della vita del-
la persona disabile, per promuovere e sviluppare le potenzialità residue e favorire la 
socializzazione con l’ambiente esterno; propone varie atti  vità, sulla base di progetti   
individuali, elaborati  sui bisogni della singola persona. 

 C.D.I.    Centro Diurno Integrato
Strutt ura che off re un servizio semiresidenziale agli anziani non autosuffi  cienti  o a 

CC.CC.



12

PENSIONATI
FNP

LOMBARDIA

rischio di perdita dell’autonomia, portatori di bisogni diffi  cilmente gesti bili a domi-
cilio ma che non richiedono il ricovero a tempo pieno in RSA. La presenza di perso-
nale qualifi cato garanti sce, in regime diurno, prestazioni socio-assistenziali e sanita-
rie normalmente erogate in RSA. Oltre a promuovere l’autonomia degli anziani, per 
favorirne la permanenza a domicilio, off re un sostegno e un sollievo alle famiglie. 
Gli oneri del servizio sono in parte assunti  dal fondo sanitario regionale.  

 C.E.    Comunità Educati va
Strutt ura di accoglienza per minori, pubblica o privata, con fi nalità educati ve e 
sociali assicurate da personale qualifi cato. Può essere desti nata esclusivamente a 
ti pologie omogenee di utenza (comunità educati va di pronto intervento, mamma-
bambino, ecc.).

 C.F.    Comunità Familiare
Strutt ura di accoglienza con fi nalità educati ve e sociali realizzata senza fi ni di lucro 
da una famiglia presso la propria abitazione. Può svolgere anche funzioni di pronto 
intervento o essere desti nata a ti pologie omogenee di utenza. 

 Cen.S.I.S.     Centro Studi Investi menti  Sociali
Isti tuto di ricerca socio-economica che svolge atti  vità di ricerca, consulenza e assi-
stenza tecnica in campo socio-economico. Redige annualmente il «Rapporto sulla 
situazione sociale del Paese», considerato il più qualifi cato e completo strumento 
di interpretazione della realtà italiana. 

 C.F.I.      Consultorio Familiare Integrato 
Presidio multi -professionale di prevenzione e assistenza sanitaria, psicologica e so-
ciale all’individuo, alla coppia e alla famiglia, nelle diverse fasi della vita. Gli spe-
cialisti  sono in grado di farsi carico di situazioni di diffi  coltà transitoria e di grave 
rischio sociale, con fi nalità di prevenzione e promozione del benessere psicofi sico 
del singolo e del nucleo familiare.  

 C.M. Comunità Montana
Ente pubblico, costi tuito con provvedimento del presidente della giunta regionale 
tra comuni montani e pedemontani, anche appartenenti  a province diverse. Lo sco-
po è la valorizzazione delle zone montane, per l’esercizio di funzioni proprie confe-
rite, nonché l’esercizio associato di funzioni comunali. 

 C.G.M. Centro per la Giusti zia Minorile
Organo di decentramento amministrati vo del Ministero della Giusti zia -Diparti men-
to della giusti zia minorile. Esercita funzioni di programmazione tecnica ed economi-

C.E.
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ca, controllo e verifi ca nei confronti  dei Servizi minorili da esso dipendenti  quali gli 
Uffi  ci di Servizio Sociale per i minorenni, gli Isti tuti  penali per i minorenni, i Centri di 
Prima Accoglienza e le Comunità.  

 C.I.E.S. Commissione di Indagine sull’Esclusione Sociale
Isti tuita presso il Ministero del lavoro e delle politi che sociali, eff ett ua, anche in 
collegamento con analoghe iniziati ve nell’ambito dell’Unione Europea, ricerche e 
indagini sulla povertà e sull’emarginazione in Italia, ne promuove la conoscenza 
nelle isti tuzioni e nell’opinione pubblica, formula proposte per rimuoverne le cause 
e le conseguenze, promuove valutazioni sull’eff ett o dei fenomeni di esclusione so-
ciale.  

 C.I.M. Centri di Igiene Mentale
Strutt ura del Diparti mento di Salute Mentale presente in ogni ASL, coordina gli in-
terventi  di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale nel territorio di 
competenza, delle persone con problemi di salute mentale, fornendo risposte di-
versifi cate e personalizzate.  Il “progett o terapeuti co” si compone di diverse atti  vità 
integrate: terapie  ambulatoriali, centri diurni, day hospital, comunità protett e, co-
munità alloggio, convivenze guidate, misure per l’inserimento lavorati vo, ricovero 
in ospedale (SPDC) e in case di cura. 

 C.I.S.M.A.I.  Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltratt amento e l’Abuso all’Infanzia
Associazione apoliti ca, no-profi t, con lo scopo di creare un centro culturale e di for-
mazione per la prevenzione e tratt amento dell’abuso del bambino con parti colare 
riferimento all’abuso all’interno della famiglia. Intende promuovere il coordinamen-
to tra Isti tuti  pubblici, privati  e servizi nel campo della prevenzione e tratt amento 
dell’abuso del bambino sulla base di guida-linee operati ve e protocolli. Promuove 
riunioni, seminari, dibatti  ti , ricerche, pubblicazioni, corsi di addestramento e prov-
vede all’atti  vità di counselling.

 C.N.R. Consiglio Nazionale delle Ricerche
Ente pubblico nazionale di ricerca,  ha il compito di svolgere, promuovere, trasferire, 
valutare e valorizzare ricerche nei principali sett ori della conoscenza e di applicarne 
i risultati  per lo sviluppo scienti fi co, culturale, tecnologico, economico e sociale del 
Paese. Le dimensioni, l’arti colazione,  la diff usione su tutt o il territorio nazionale e 
la multi disciplinarietà  fanno del CNR il più grande Ente di ricerca italiano e uno dei 
maggiori a livello internazionale.

 CO.CO.CO     Contratt o di Collaborazione Coordinato conti nuati vo
I lavoratori con contratt o di collaboratori coordinati  e conti nuati vi, defi niti  anche 

C.I.E.S.



14

PENSIONATI
FNP

LOMBARDIA

parasubordinati , rappresentano una categoria intermedia fra il lavoro autonomo 
ed il lavoro dipendente. Essi lavorano in autonomia operati va, escluso ogni vincolo 
di subordinazione, ma nel quadro di un rapporto unitario e conti nuati vo con il com-
mitt ente. Sono funzionalmente inseriti  nell’organizzazione aziendale e coordinati  
dal committ ente secondo le esigenze dell’organizzazione aziendale. Il contratt o di 
lavoro a progett o (co.pro.) ha integrato nella prati ca comune il cosiddett o contratt o 
di collaborazione coordinata e conti nuati va.

 C.O.E.U.    Centro Operati vo Emergenza Urgenza
Centro di coordinamento di risorse professionali, tecniche e strumentali per la ge-
sti one del soccorso sanitario di emergenza-urgenza. La Centrale Operati va è costi -
tuita da operatori addestrati  e da personale medico ed infermieristi co in grado di 
valutare al meglio quanto riferito dalla persona che chiama il 118. 
Tra le principali funzioni: la gesti one della richiesta di soccorso;  l’invio dei mez-
zi idonei per il soccorso sanitario; l’accompagnamento assisti to del paziente nelle 
strutt ure ospedaliere di desti nazione più idonee; la registrazione degli eventi ; le 
comunicazioni tra Centrale Operati va e mezzi di soccorso; il coordinamento con 
Centrali Operati ve di altre isti tuzioni coinvolte nell’atti  vità di urgenza ed emergenza 
(112,113, ecc).

 C.P.    Comunità Protett a
Strutt ura assistenziale/riabilitati va che accoglie la persona con soff erenza psichia-
trica che necessita di interventi  terapeuti co-riabilitati vi al di fuori della strutt ura 
ospedaliera. 

 C.P.A. Centro di Prima Accoglienza 
Strutt ure adibite ad ospitare minorenni in stato di arresto, fermo o accompagna-
mento, fi no all’udienza di convalida che deve concreti zzarsi entro 96 ore dal fermo, 
devono garanti re la custodia dei minorenni senza confi gurarsi come strutt ure pe-
nitenziarie.

 C.P.S. Centro Psico Sociale
Presidio socio-sanitario territoriale in cui si realizza la presa in carico delle persone 
con problemi di salute mentale, att raverso la formulazione di programmi terapeuti -
ci-riabilitati vi e di risocializzazione della singola persona. 

 C.R.D. Centro Ricreati vo Diurno
Servizio diurno che svolge atti  vità ricreati ve e di tempo libero per bambini che, nel 
periodo di vacanza, rimangono nel luogo di residenza: è generalmente organizzato 
da Parrocchie e Comuni.

C.O.E.U.
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 C.R.H. Centro Residenziale Handicap
Strutt ure residenziali per persone con grave disabilità fi sica, intelletti  va o plurima, 
con diverso grado di non autosuffi  cienza fi sica o relazionale, prive del sostegno di 
familiari o per i quali non sia possibile la permanenza nella propria abitazione.  Le 
fi nalità sono quelle di garanti re percorsi educati vi per il mantenimento e lo sviluppo 
dell’autonomia personale e sociale, atti  vità ricreati ve, occupazionali e di partecipa-
re alla vita sociale nella comunità locale.

 C.R.I.S.P.   Centro di Ricerca Interuniversitario sui Servizi di Pubblica uti lità
Il centro rappresenta una rete accademica interdisciplinare fi nalizzata a condurre 
ricerche e studi di alto profi lo, relati vi al mondo dei servizi. Le competenze del CRISP 
sono frutt o del contributo sinergico di diverse discipline (sistemi informati vi, eco-
nomia e management, stati sti ca, scienze sociali e scienze giuridiche), fi nalizzate a 
sviluppare e a migliorare la produtti  vità e l’innovazione nell’ambito dei servizi.  

 C.R.S. Carta Regionale dei Servizi
Tessera elett ronica atti  vata da Regione Lombardia per facilitare e agevolare il rap-
porto tra citt adini, imprese e Pubblica Amministrazione, ha molteplici funzioni che 
consentono di accedere, sia in modo tradizionale sia on line, ai servizi della Pubblica 
Amministrazione. É una smart card, cioè una tessera elett ronica contenente una 
chiave privata che garanti sce il riconoscimento dell’identi tà del possessore, tute-
landone la privacy. 

 C.R.T. Centro Residenziale di Terapie
Presidio sanitario, non ospedaliero, che eroga tratt amenti  psichiatrici, psicoterapici 
e di risocializzazione a medio e lungo termine che richiedono la temporanea resi-
denzialità della persona in una strutt ura di ti po abitati vo con assistenza nelle 24 ore.

 C.S. Customer Sati sfacti on
Soddisfazione del cliente. Misura la qualità di un  prodott o/servizio, percepita dal 
cliente, att raverso strumenti  di rilevazione strutt urati  con domande specifi che. 

 C.S.E. Centro Socio Educati vo
Servizio diurno polivalente a caratt ere sociale per disabili con fragilità non ricom-
prese tra quelle riconducibili al sistema sanitario. Gli interventi  sono fi nalizzati  a 
promuovere l’autonomia personale, la socializzazione, il mantenimento del livello 
culturale e sono propedeuti ci all’inserimento nel mercato del lavoro. Il CSE può es-
sere organizzato come strutt ura diurna in cui vengono organizzati  diff erenti  moduli 
specifi ci per ti pologia di intervento socio-educati vo e/o socio-animati vo oppure, 
può costi tuire un modulo di un centro diurno disabili (fi no a 30 utenti  compresenti ).

C.R.H.
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 C.S.S. Comunità Socio Sanitaria
Comunità alloggio socio-assistenziale che può essere accreditata al sistema socio-
sanitario regionale per la disponibilità all’accoglienza di persone adulte con grave 
disabilità (cinque classi di fragilità identi fi cate dalla Regione Lombardia), prive di 
sostegno familiare, scelta dall’utente come sua dimora abituale. Off re un  servizio 
residenziale sosti tuti vo del nucleo familiare o, comunque, di supporto nelle situa-
zioni in cui non risulta più possibile per la famiglia occuparsi adeguatamente del 
familiare disabile.  

 C.P.I. Centro Prima Infanzia
Strutt ure educati ve fl essibili che accolgono, in maniera non conti nuati va, bambini 
da tre mesi a tre anni anche con la presenza di genitori e/o adulti  di riferimento. 
Prevede per ogni bambino la frequenza giornaliera massima di 4 ore consecuti ve. 
Non può fornire servizio di somministrazione dei pasti . 

 C.T.P./E.D.A.     Centro Territoriale Permanente / Educazione Degli Adulti  
Centri ai quali è affi  data l’att uazione di progetti   di educazione degli adulti . Operano 
a livello di distrett o scolasti co e hanno sedi territoriali di coordinamento isti tuite, 
nella maggior parte dei casi, presso Isti tuti  Comprensivi o Scuole Medie. Sono ca-
ratt erizzati  da un arti colato sistema di percorsi formati vi che coinvolge l’istruzione, 
la formazione professionale e i canali dell’educazione non formale. 

  C.T.P. Consulente Di Parte
Consulente che svolge la propria opera per le parti  in causa. É un libero professio-
nista, di regola operante in un determinato campo tecnico/scienti fi co, al quale una 
parte in causa, att uale o potenziale, conferisce un incarico peritale in quanto riti ene 
l’incaricato esperto in uno specifi co sett ore. Affi  anca il consulente tecnico nomina-
to dal giudice nell’esecuzione del suo incarico e formula le proprie osservazioni a 
supporto o criti ca del risultato al quale il perito del giudice sarà giunto. 

 C.T.U. Consulente Tecnico d’Uffi  cio
Professionista con funzione di ausiliario del giudice, lavora per lo stesso in un rap-
porto strett amente fi duciario, nell’ambito delle rigide e precise competenze defi ni-
te dal Codice di Procedura Civile. Scopo è quello di rispondere in maniera puntuale 
e precisa ai quesiti  che il giudice formula nell’udienza di conferimento dell’incarico 
e di relazionarne i risultati  nell’elaborato peritale che prende il nome di Consulenza 
Tecnica d’Uffi  cio. 

 C.U.P. Centro Unico di Prenotazione
Sistema di prenotazione di visite specialisti che e diagnosti ca strumentale erogate 

C.S.S.



17

PENSIONATI
FNP

LOMBARDIA

a regime di convenzione con il SSN o di libera professione. I punti  di prenotazione, 
si trovano presso le ASL, gli ambulatoriali territoriali, le strutt ure ospedaliere e in 
alcune farmacie. Ogni citt adino iscritt o al SSN, può uti lizzare il “Servizio Prenotazio-
ni Sanità” della Regione Lombardia: chiamando il numero verde 800 638 638, può 
prenotare visite ed esami specialisti ci in regime di SSN, presso una delle strutt ure 
sanitarie presenti  sul territorio regionale. Per prenotare è necessario avere la tes-
sera sanitaria e l’impegnati va, il servizio eff ett ua anche disdett e e modifi che degli 
appuntamenti . 

 D.F. Diagnosi Funzionale
Att o che descrive la situazione clinico-funzionale, al momento dell’accertamento, di 
un alunno disabile ed evidenzia i defi cit e le potenzialità sul piano cogniti vo, aff etti  -
vo-relazionale e sensoriale. É redatt a da una équipe multi disciplinare composta da 
neuropsichiatra, psicologo, terapista della riabilitazione, ecc., di strutt ura sanitaria 
pubblica o privata accreditata che ha in carico il minore. 

 D.E.A. Diparti mento di Emergenza e Accett azione
Diparti mento ospedaliero che comprende varie unità operati ve per la cura della 
persona in situazioni di emergenza. Può essere defi nito anche Diparti mento emer-
genza-urgenza (DEU). I DEA sono suddivisi in due livelli in base alle specialità pre-
senti  nell’ospedale. Il  primo livello garanti sce prestazioni di pronto soccorso, di os-
servazione e breve degenza, di rianimazione e di interventi  diagnosti co-terapeuti ci 
di medicina generale, chirurgia generale, ortopedia e traumatologia, cardiologia 
con Unità di Terapia Intensiva Cardiologica. Il secondo livello, inoltre, assicura fun-
zioni di più alta qualifi cazione tra cui la neurochirurgia, la cardiochirurgia, la terapia 
intensiva neonatale, la chirurgia toracica e la chirurgia vascolare, secondo indicazio-
ni stabilite dalla programmazione regionale. 

 D.R.G. Diagnosis Related Group
Raggruppamenti  omogenei di diagnosi. Sistema che permett e di classifi care le 
persone dimesse da un ospedale in gruppi omogenei per assorbimento di risorse 
impegnate, per quanti fi care economicamente e remunerare ciascun episodio di ri-
covero. ll DRG viene att ribuito dal medico responsabile della dimissione,  mediante 
l’uti lizzo di  variabili specifi che della persona: età, sesso, ti po di dimissione, diagnosi 
principale e secondaria, procedure/interventi  chirurgici.  

 D.G.R. Delibera Giunta Regionale
Att o amministrati vo che conti ene la manifestazione di volontà di un organo colle-

D.F.
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giale (Giunta Regionale). L’atti  vità della Giunta Regionale si  esprime att raverso atti   
che assumono la forma di delibere, provvedimenti  che formalizzano le decisioni 
collegiali relati ve all’esercizio del governo regionale. 

 D.H. Day Hospital
Ricovero diurno. Modalità organizzati va ospedaliera che prevede il ricovero della 
persona per il tempo necessario per esami o terapie, e viene dimessa il giorno stes-
so del ricovero. È prati cato in preparazione di interventi  chirurgici (preoperatorio), 
per le terapie anti neoplasti che (oncologico), per tratt amenti  estemporanei (defi -
brillazione, ecc.). 

 DLgs Decreto Legislati vo
Att o normati vo avente forza di legge, adott ato dal potere esecuti vo (Governo) per 
delega espressa e formale del potere legislati vo (Parlamento). È defi nito anche de-
creto delegato.  

 D.M. Decreto Ministeriale
Att o amministrati vo emesso da un ministro nell’ambito delle materie di competen-
za del suo dicastero. Il DM è di solito generale ed astratt o, in quanto pone norme 
tecniche di dett aglio, o generiche, ma relati ve ad uno specifi co argomento, fi naliz-
zate all’att uazione di una data norma di legge. É defi nito interministeriale se adot-
tato di concerto tra diversi dicasteri. 

 D.M.I Diparti mento Materno Infanti le
Diparti mento sanitario formato da strutt ure fi nalizzate alla tutela della salute della 
donna e del bambino, promuove la sicurezza della gravidanza, della nascita, del 
benessere e della protezione della salute fi sica e mentale del bambino, att raverso 
un’atti  vità assistenziale integrata. 

 D.P.C.M.    Decreto Presidente Consiglio dei Ministri
Att o amministrati vo emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 D.P. Dimissioni Protett e
Modalità di dimissione concordata tra ospedale e servizi domiciliari per persone 
clinicamente dimissibili, in condizione di non autosuffi  cienza o incompleta stabiliz-
zazione clinica, che necessitano di un supporto a domicilio per la conti nuazione  di 
cure mediche, infermieristi che o riabilitati ve.  

 D.P.E.F.R.   Documento di Programmazione Economica e Finanziaria Regionale 
Documento che defi nisce la manovra della fi nanza regionale al fi ne di realizzare gli 
obietti  vi economico-sociali e territoriali fi ssati  nei rispetti  vi atti   di programmazione.

D.H.
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 D.P.R. Decreto Presidente della Repubblica
Att o emanato con decreto del Presidente della Repubblica. In forma DPR sono ema-
nati :  i regolamenti  governati vi,  gli atti   di nomina degli alti  funzionari e dirigenti  del-
lo Stato, secondo quanto stabilito dalla legge,  la nomina dei giudici costi tuzionali, 
dei ministri e del presidente del consiglio, ecc.  

 D.S. Day Surgery
Ricovero diurno chirurgico. Ricovero giornaliero per interventi  di chirurgia di piccola 
e media enti tà.  

 E.A.S. Diparti mento di Emergenza e Accett azione di alta Specialità
Diparti mento che assicura funzioni di alta qualifi cazione legate all’emergenza, tra 
cui la neurochirurgia, la cardiochirurgia, la terapia intensiva neonatale, la chirurgia 
toracica e la chirurgia vascolare, le unità per grandi usti onati  o le unità spinali ove 
rientranti  nella programmazione regionale. Di solito è presente negli ospedali di 
rilevanza nazionale.

 E.C.G. Elett rocardiogramma
Registrazione e riproduzione grafi ca dell’atti  vità elett rica del cuore che si verifi ca nel 
ciclo cardiaco. Fornisce informazioni che permett ono di identi fi care la presenza di 
alterazioni tra le quali: i disturbi del ritmo cardiaco, la soff erenza ischemica (coro-
naropati a), l’infarto miocardioco in corso o pregresso.  

 E.C.M. Educazione Conti nua in Medicina
Programma nazionale del Ministero della Salute, relati vo alla formazione per garan-
ti re il mantenimento di un elevato livello di conoscenze relati ve a teoria, prati ca e 
comunicazione in campo sanitario. É obbligatorio per tutti   i professionisti  della sa-
nità che devono garanti re  l’aggiornamento conti nuo delle competenze att raverso 
l’acquisizione di crediti  formati vi annuali.   

 E.C.M./C.P.D. Conti nuing Professional Development
Sviluppo professionale conti nuo. Sistema gesti onale lombardo di formazione in sa-
nità per l’att uazione dello sviluppo professionale conti nuo. La Commissione regio-
nale per la formazione conti nua defi nisce gli obietti  vi di interesse regionale a cui 
riferire le progett azioni di atti  vità formati ve nonché i criteri per il monitoraggio di 
quelle realizzate dai provider. 

 E.G. Ente Gestore
Sigla che defi nisce i diversi soggetti  , pubblici e privati , che a diverso ti tolo gesti sco-
no strutt ure o servizi socio-assistenziali e sanitari.  

D.P.R.
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 E.L.    Ente Locale
Ente pubblico la cui competenza è limitata entro una determinata circoscrizione 
territoriale e che persegue interessi pubblici propri di tale circoscrizione: Comuni, 
Provincie, ecc.  

 Elisoccorso
Atti  vità di soccorso sanitario eff ett uata impiegando elicott eri dedicati , allo scopo di 
garanti re un’assistenza sanitaria ad alto livello di intensività in  tempi molto rapidi, 
specie in località isolate o remote, e permett ere una veloce ospedalizzazione della 
vitti  ma nella strutt ura ospedaliera idonea.   

 E.T.S.I. Ente Turismo Sociale Italiano
Associazione per i servizi del tempo libero promossa dalla CISL, che opera  nei set-
tori del turismo, dello sport, della cultura e dello spett acolo. La fi nalità è quella di 
poter off rire prodotti   turisti ci accuratamente selezionati , per le esigenze degli iscrit-
ti , con prezzi estremamente competi ti vi. Tutti   gli iscritti   CISL ne sono soci. 

 Éupolis Lombardia 
Isti tuto superiore di Regione Lombardia per la ricerca, la stati sti ca e la formazione.  
È un sistema organizzato e strategico, in grado di produrre e diff ondere conoscenza, 
a supporto delle politi che del governo lombardo e della loro att uazione nell’intero 
territorio regionale, a sostegno dell’innovazione della Pubblica Amministrazione e 
della società lombarda. 
Nel sistema sono confl uiti  l’IReR (Isti tuto regionale di ricerca della Lombardia),l’IReF 
(Isti tuto regionale lombardo di formazione per l’amministrazione pubblica) e la 
strutt ura regionale “Stati sti ca e Osservatori”.  

 F.A.Q. Frequently Asked Questi on 
Domande poste frequentemente. Serie di risposte alle domande che vengono poste 
più frequentemente dagli uti lizzatori di un certo servizio: sopratt utt o su internet. Vi 
sono domande ricorrenti  alle quali vengono date risposte pubblicamente, in modo 
da sciogliere i dubbi dei nuovi utenti .   

 Fondazione
Isti tuzione di caratt ere privato senza fi nalità di lucro con un proprio reddito che 
deriva da un patrimonio assegnatole al momento della costi tuzione da parte di un 
fondatore: un privato, più persone o una persona giuridica, tramite un att o pubblico 
o una disposizione testamentaria. Dotata di propri organi di governo, uti lizza le pro-
prie risorse fi nanziarie per scopi educati vi, culturali, religiosi, sociali o per altri scopi 
di pubblica uti lità. Lo statuto costi tuisce parte integrante dell’att o di fondazione.

E.L.
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A seguito della riforma realizzata in att uazione della L.R. n. 1/2003 la maggior parte 
delle IPAB a caratt ere assistenziale ha optato per questa veste giuridica.

 Fondazione I.S.MU.    Fondazione Iniziati ve e Studi sulla Multi etnicità
Ente scienti fi co autonomo e indipendente che promuove studi, ricerche e iniziati ve 
sulla società multi etnica e multi culturale, con parti colare riguardo al fenomeno del-
le migrazioni internazionali.  

 F.N.P.S.   Fondo Nazionale per le Politi che Sociali
Fonte nazionale di fi nanziamento specifi co degli interventi  di assistenza alle perso-
ne e alle famiglie. Il fondo fi nanzia un sistema arti colato di Piani Sociali Regionali 
e Piani Sociali di Zona che descrivono, per ciascun territorio, una rete integrata di 
servizi alla persona rivolti  all’inclusione dei soggetti   in diffi  coltà, o comunque all’in-
nalzamento del livello di qualità della vita.   

 F.R.I.S.L.    Fondo per la Ricostruzione Infrastrutt ure Sociali Lombardia
Fondo regionale fi nalizzato a sostenere, grazie a fi nanziamenti  a tasso zero o a fon-
do perduto, la realizzazione di interventi  strutt urali anche in ambito socio-sanitario 
(realizzazione o adeguamento di RSA, CRH, CSE, nuclei di alloggi protetti  , messa a 
norma di edifi ci scolasti ci, eliminazione di barriere architett oniche, ecc.). Possono 
accedere ai fi nanziamenti  Comuni singoli o associati , Enti  isti tuzionalmente compe-
tenti  e ONLUS.   

  F.S.E. Fondo Sociale Europeo
Strumento fi nanziario dell’Unione Europea per lo sviluppo e il fi nanziamento, 
nell’ambito delle politi che comunitarie, della promozione della coesione tra i diver-
si Stati  membri. 

 F.S.R. Fondo Sanitario Regionale
Strumento per fi nanziare il complesso delle funzioni e delle atti  vità assistenziali 
svolte dai servizi sanitari regionali, fi nalizzate a garanti re la tutela della salute come 
diritt o fondamentale dell’individuo ed interesse della colletti  vità, nel rispett o della 
dignità e della libertà della persona umana. 
Ogni anno la Giunta regionale delibera l’ammontare del fondo e le regole per la 
gesti one del Servizio Socio Sanitario Regionale.

  G.C.P.  Gruppo di Cure Primarie
Unità di off erta di prestazioni sanitarie, assistenziali e sociali, omogenea, facilmente 
accessibile ed integrata. L’ambulatorio fornisce prestazioni sanitarie di primo livel-
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lo e amministrati ve (prestazioni sanitarie e sociali, prenotazioni, pagamento ti cket, 
ecc.) fornendo un punto di riferimento per i citt adini, alternati vo al pronto soccorso, 
per le patologie meno gravi. 

 G.d.L. Gruppo di Lavoro
Insieme di due o più individui che interagiscono e dipendono gli uni dagli altri per 
il raggiungimento di un obietti  vo comune. I fatt ori che determinano la formazione 
dei gruppi  includono le caratt eristi che delle persone, le competenze e gli elementi  
relati vi alla situazione.

 G.U. Gazzett a Uffi  ciale
Quoti diano uffi  ciale dello Stato italiano redatt o a cura del Ministero della Giusti zia 
che riporta i testi  delle leggi, dei decreti , delle disposizioni della Presidenza della 
Repubblica, del Consiglio dei Ministri, delle due Camere. Sono inoltre pubblicati , 
nella parte dett a Foglio delle inserzioni, tutti   gli avvisi e le noti fi che che, per avere 
validità ed essere opponibili a terzi, devono essere riportati  dalla Gazzett a Uffi  ciale.

 H.A.C.C.P    Hazard Analysis and Criti cal Control Points
Analisi dei pericoli e punti  di controllo criti co. Sistema per la sicurezza alimentare e 
farmaceuti ca che identi fi ca rischi fi sici, allergenici, chimici e biologici, nei processi di 
produzione che possono determinare la pericolosità del prodott o fi nito. Il sistema è 
uti lizzato in tutt e le fasi della catena alimentare, dai processi di preparazione all’im-
ballaggio alla distribuzione, e progett a misure per ridurre i rischi.  

 Hospice
Centro residenziale di cure palliati ve per malati  terminali, luogo d’accoglienza e 
ricovero temporaneo, nel quale la persona viene accompagnata nelle ulti me fasi 
della sua vita con un sostegno medico, assistenziale, psicologico e spirituale. Le 
prestazioni off erte si caratt erizzano per limitata tecnologia, ma elevata intensità 
assistenziale che richiede un intenso e approfondito lavoro di équipe, che vede 
coinvolti  medici, infermieri, operatori socio-sanitari, assistenti  sociali, psicologi, as-
sistenti  spirituali e volontari.

 H.P.H. Health Promoti ng Hospital
Ospedali per la promozione della salute. Rete avviata dall’OMS allo scopo di intro-
durre nell’area dell’assistenza ospedaliera i principi e i metodi della promozione 
della salute, intesa come “processo che mett e in grado le persone e le comunità 
di avere un maggior controllo sulla propria salute e di migliorarla”. La Rete HPH 
italiana ha maturato un’esperienza tra le più signifi cati ve a livello mondiale, appor-
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tando un contributo rilevante, sott o il profi lo tecnico-scienti fi co e organizzati vo, allo 
sviluppo del programma internazionale HPH, anche att raverso la partecipazione e il 
coordinamento di task force e gruppi di lavoro internazionale.

 Know How    
Sapere. Termine che identi fi ca le conoscenze, le abilità operati ve, le competenze e 
l’esperienza acquisita per svolgere una determinata atti  vità lavorati va. 

 I.A.L. Isti tuto Addestramento Lavoratori
Ente di formazione professionale promosso dalla CISL per favorire l’inserimento dei 
giovani e per migliorare la professionalità dei lavoratori occupati , att raverso inizia-
ti ve formati ve mirate.

 I.C.      Ictus Cerebri
Evento vascolare cerebrale patologico con improvvisa comparsa di segni e/o sinto-
mi riferibili a defi cit locale (paresi) e/o globale (coma) delle funzioni cerebrali. l’ictus 
è una emergenza clinica che necessita di un tratt amento tempesti vo in ospedale 
per l’elevato rischio di disabilità e di morte che esso comporta. 

 I.C.D.H.  Internati onal Classifi cati on of Desease and Handicap
Classifi cazione internazionale delle menomazioni, disabilità e handicap. Documen-
to dell’OMS nel quale viene fatt a la disti nzione fra menomazione defi nita come 
“perdita o anormalità a carico di una strutt ura o di una funzione psicologica, fi sio-
logica o anatomica”,  disabilità come “qualsiasi limitazione o perdita (conseguente 
a menomazione) della capacità di compiere un’atti  vità nel modo o nell’ampiezza 
considerati  normali per un essere umano” e  handicap come la “condizione di svan-
taggio conseguente a una menomazione o a una disabilità che in un certo soggett o 
limita o impedisce l’adempimento del ruolo normale in relazione all’età, al sesso e 
ai fatt ori socioculturali”. 

 I.C.T. Informati on and Communicati on Technology
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Insieme di metodi e tecnologie 
che realizzano sistemi di trasmissione att raverso la fusione di diff erenti  componen-
ti , quali la tecnologia computerizzata, le telecomunicazioni, l’elett ronica e i media.  
Esempi in tal senso sono rappresentati  da personal computer, internet, telefonia 
mobile, TV via cavo, sistemi di pagamento elett ronico, ecc.  L’informati ca e le tele-
comunicazioni sono i due pilastri su cui si regge la “società della comunicazione”.

 I.D.R. Isti tuti  Di Riabilitazione
Strutt ure residenziali o diurne, specializzate nella riabilitazione e nell’aiuto a per-
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sone disabili non autonome, att raverso progetti   individuali, att uati  da un’équipe 
multi disciplinare di specialisti  dei vari sett ori della riabilitazione.

 I.E.A.H. Isti tuto Educati vo Assistenziale Handicap
Strutt ure per la rieducazione fi siologomotoria che forniscono assistenza specialisti -
ca ai disabili gravi, att raverso interventi  funzionali per aumentare il livello di autono-
mia e di integrazione, anche mediante atti  vità parascolasti che ed extrascolasti che.

 I.E.H. Isti tuto Educati vo per Handicap
Strutt ure fi nalizzate all’inserimento, alla promozione dell’integrazione scolasti ca e 
dello sviluppo delle potenzialità dell’alunno disabile o in situazione di svantaggio 
nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.

 I.G.V. Interruzione Volontaria della Gravidanza
La legge 194/78 ha reso legale l’interruzione volontaria della gravidanza entro i pri-
mi novanta giorni di gestazione, garantendo alla donna la possibilità di eff ett uare 
l’aborto in condizioni sicure dal punto di vista sanitario. 

 I.M.A. Infarto Miocardico Acuto
Necrosi del tessuto miocardico conseguente all’arresto del fl usso sanguigno arterio-
so dovuto a occlusione di una arteria coronaria che provoca una ischemia acuta che 
causa danni permanenti  al cuore. 

 I.M.U. Imposta Municipale Unica
Imposta che si applica su fabbricati  e terreni. Il D.lgs. n. 23 del 14 marzo 2011 ne 
stabiliva l’introduzione a parti re dal 2014 limitatamente agli immobili diversi dall’a-
bitazione principale. Il Governo Monti   con la Legge 214 del 22 dicembre 2011 (ma-
novra Salva Italia), ha modifi cato la natura dell’imposta rendendola di fatt o una 
nuova ICI (Imposta Comunale Immobili) sulle abitazioni principali ed anti cipandone 
l’introduzione, in via sperimentale, a parti re dal 2012 per poi essere applicata a 
regime a parti re dal 2015.

 I.N.A.S. Isti tuo Nazionale di Assistenza Sociale
Isti tuto di assistenza e consulenza per la tutela delle persone e delle famiglie. È un 
patronato di emanazione sindacale, che da quasi 50 anni svolge una intensa atti  vità 
di tutela socio-previdenziale, gratuita, a favore di tutti   i lavoratori e citt adini. 
L’INAS CISL opera per garanti re opportunità, diritti   e tutela a lavoratori, pensionati  
e citt adini. 

 I.P.     Infermiere Professionale
Originaria denominazione della fi gura dell’infermiere in possesso di un diploma 
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conseguito con formazione triennale, sosti tuita dalla denominazione infermiere 
che  indica un professionista che ha conseguito una laurea breve in Scienze Infer-
mieristi che, prevista dalla normati va vigente per poter esercitare l’assistenza infer-
mieristi ca. 

 I.P.A.B. Isti tuzione Pubblica di Assistenza e Benefi cenza
Isti tuzioni che sono state tra i principali enti  gestori di RSA e di servizi residenziali 
per disabili. Le atti  vità assistenziali svolte erano sostenute dalle rendite patrimoniali 
dei beni assegnati  dai fondatori alle isti tuzioni stesse. Nel 2003 l’att uazione della 
legge di riforma ha determinato la trasformazione di questi  enti  in fondazioni e ASP.

 I.P.M. Isti tuto Penale per Minori
Strutt ure penali per minorenni che assicurano l’esecuzione dei provvedimenti  
dell’autorità giudiziaria nei confronti  dei minori autori di reato. In tale ambito ven-
gono garanti ti  il diritt o alla salute e alla crescita armonica, fi sica e psicologica, il 
diritt o alla non interruzione dei processi educati vi in att o e il diritt o a mantenere i 
legami con le fi gure parentali e più signifi cati ve allo scopo di sti molare, lo sviluppo, 
la maturazione, la crescita e la responsabilizzazione dei minori in detenzione.

 I.A.M. Isti tuto di Assistenza per Minori
Ex strutt ure residenziali che accoglievano minori in stato di abbandono, con situa-
zioni familiari diffi  cili o con disabilità fi siche o mentali. La Legge n. 149/2001 ha sta-
bilito il superamento del ricovero mediante affi  damento a una famiglia e/o l’inseri-
mento in comunità di ti po familiare. É in att o una riconversione di queste strutt ure 
in comunità alloggio di ti po familiare.

 I.P.S.    Isti tuto Professionale Statale
Scuola secondaria di secondo grado di durata quinquennale (riforma Gelmini), sen-
za specializzazioni intermedie. Il diploma di istruzione superiore dà accesso a tutt e 
le facoltà universitarie. 

 I.R.A.P. Imposta Regionale Atti  vità Produtti  ve
Imposta sul reddito prodott o dalle imprese al lordo dei costi  per il personale e degli 
oneri e dei proventi  di natura fi nanziaria.

 I.R.C.C.S.    Isti tuto di Ricovero e Cura a Caratt ere Scienti fi co
Enti  di rilevanza nazionale dotati  di autonomia e personalità giuridica che, secondo 
standard di eccellenza, perseguono fi nalità di ricerca, prevalentemente clinica, nel 
campo biomedico e in quello dell’organizzazione e gesti one dei servizi sanitari, uni-
tamente a prestazioni di ricovero e cura di alta specialità. 
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 I.S.S. Isti tuto Superiore di Sanità 
Ente di diritt o pubblico che, in qualità di organo tecnico-scienti fi co del Servizio Sa-
nitario Nazionale in Italia, svolge funzioni di ricerca, sperimentazione, controllo, 
consulenza, documentazione e formazione in materia di salute pubblica. L’Isti tuto è 
posto sott o la vigilanza del Ministero della Salute.

 J.C.A.H.O.   Joint Commission on Accreditati on of Health care Organizati ons
Commissione congiunta per l’accreditamento delle strutt ure sanitarie. Organizzazio-
ne statunitense, senza scopo di lucro che accredita le strutt ure sanitarie, valutando 
la sicurezza e la qualità delle cure fornite al citt adino.

 I.S.CO.S.   Isti tuto Sindacale per la Cooperazione allo Sviluppo
Organizzazione, ONLUS, di solidarietà internazionale della CISL. Opera come ONG 
nel mondo della cooperazione internazionale, realizzando progetti   sia nel sett ore 
sindacale dei diritti   umani e della tutela dei lavoratori, sia in ambito socioecono-
mico. 

 J.C.I.      Joint Commission Internati onal
Commissione congiunta internazionale. Organizzazione no-profi t che collabora con 
le organizzazioni che si occupano di assistenza sanitaria, al fi ne di promuovere stan-
dard di cura rigorosi per il miglioramento conti nuo della sicurezza e della qualità  
delle cure sanitarie, att raverso la formazione, i servizi di consulenza, l’accredita-
mento e la certi fi cazione internazionali. 

 L.       Legge
Att o normati vo adott ato dal Parlamento secondo la procedura ordinariamente pre-
vista dalla Costi tuzione per l’esercizio della funzione legislati va.

 L.E.A. Livelli Essenziali di Assistenza 
Prestazioni e servizi che il Servizio Sanitario Nazionale è tenuto a fornire a tutti   i 
citt adini, gratuitamente o dietro pagamento di una quota di partecipazione (ti cket). 
Presso il Ministero della Salute, opera il Comitato permanente con il compito di ve-
rifi care le modalità di erogazione dei LEA in merito all’appropriatezza e all’effi  cienza 
nell’uti lizzo delle risorse, ed alla congruità tra le prestazioni da erogare e le risorse 
messe a disposizione dal Servizio Sanitario Nazionale.

 LIV.E.A.S.       Livelli Essenziali di Assistenza Sociale 
Insieme di prestazioni sociali di cui il citt adino può usufruire. In via prioritaria sono 
dirett e ai soggetti   fragili, le prestazioni hanno distribuzione territoriale affi  nchè tutti   
i citt adini possano accedere ai servizi. Spett a ai Comuni la realizzazione dei LIVEAS 
e della rete dei servizi.

I.S.S.
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 L.R. Legge Regionale
Att o prodott o da un Consiglio regionale e vigente nella sola Regione d’Italia nella 
quale è emanato.

 L.T.C. Long Term Care
Cure a lungo termine. Insieme di servizi per fornire assistenza alle persone con ma-
latti  e croniche o disabilità, che non sono in grado di badare a se stesse per lunghi 
periodi di tempo. Possono essere fornite al domicilio, nella comunità, nella residen-
za assisti ta o in case di cura.  

 M.D.M.A.     Monitoraggio Droghe e Manifestazioni di Abuso
Progett o Nazionale fi nanziato dal Ministero della Salute, che consiste in una rete 
locale di sorveglianza e monitoraggio delle droghe in circolazione e delle modalità 
di consumo.

 Mediatore linguisti co-culturale
Figura di unione tra due culture e fra utente e servizi. Interviene nei diversi sett ori 
pubblici e privati  nell’ambito scolasti co, socio-sanitario, amministrati vo e servizi in 
generale.

 Micronido
Servizio socio assistenziale per la prima infanzia, di ti po diurno, può ospitare fi no ad 
un massimo di 10 bambini, dai tre mesi ai tre anni, può essere realizzato anche in 
un appartamento purché desti nato esclusivamente a questo servizio, o in azienda. 
Collabora con le famiglie alla crescita e formazione dei bambini, nel rispett o dell’i-
denti tà individuale, culturale, religiosa. Svolge anche servizio di mensa e riposo.

 M.I.U.R.      Ministero dell’Università e della Ricerca scienti fi ca
Dicastero del Governo italiano preposto all’amministrazione dell’istruzione, dell’u-
niversità, della ricerca e dell’alta formazione arti sti ca. Il ministero è responsabile 
dell’istruzione nelle scuole di ogni ordine e grado, sia pubbliche che private, queste 
ulti me limitatamente ai programmi. Cura la vigilanza sulle isti tuzioni universitarie, 
sovraintende alla ricerca att raverso le apposite strutt ure. 

 M.M.G.   Medico di Medicina Generale
Medico di famiglia, o curante o di base o di fi ducia, è in Italia l’Uffi  ciale Sanitario 
di primo livello, è scelto da ciascun citt adino, tra il personale convenzionato con il 
Servizio Sanitario Nazionale, a garanzia di una prima forma di assistenza. 

 M.T.S. Malatti  a a Trasmissione Sessuale
Malatti  a infetti  va che si trasmett e o diff onde principalmente per contagio dirett o in 
occasione di atti  vità sessuali.

I.R.
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 N.A. Nucleo Alzheimer
Sezione di una RSA per la cura e l’assistenza di malati  aff etti   da demenza e morbo di 
Alzheimer, che presentano disturbi comportamentali tali da rendere problemati ca 
la loro convivenza con gli altri ospiti  della RSA. Il Nucleo off re condizioni di prote-
zione e sicurezza in un ambiente adatt o alle specifi che esigenze della persona con 
demenza. 

 N.A.P. Non Autosuffi  ciente Parziale
Precedente classifi cazione dei posti  lett o dedicati  a persone anziane, che presenta-
no una perdita parziale della capacità di provvedere autonomamente alle atti  vità di 
base della vita quoti diana e necessitano di un supporto, limitatamente alla risposta 
dei bisogni coinvolti .  

 N.A.T. Non Autosuffi  ciente Totale
Precedente classifi cazione dei posti  lett o dedicati  a persone che presentano una 
riduzione e/o perdita dell’autonomia personale,  tale da rendere necessario un in-
tervento assistenziale permanente, conti nuati vo e globale nella sfera individuale o 
in quella di relazione.

 Nido
Servizio socio assistenziale per la prima infanzia (da 3 mesi a 3 anni) di ti po diurno, 
pubblico o privato,  con fi nalità educati ve e sociali, svolto da personale qualifi cato, 
presso strutt ure di capacità ricetti  va da 11 a 60 bambini, anche aziendale. 

 Nido famiglia
Nido domiciliare, con fi nalità educati ve e sociali per un massimo di 5 bambini da 
zero a tre anni, svolto senza fi ni di lucro, promosso da famiglie, utenti  associati  o 
associazioni familiari, scegliendo il modello educati vo e gesti onale ritenuto più ido-
neo nel rispett o dell’identi tà individuale, culturale, religiosa.

 N.O.A. Nucleo Operati vo Alcoldipendenze
Arti colazione operati va del Servizio Territoriale Dipendenze delle ASL composta da 
una équipe che interviene sulla  prevenzione, assicura l’accoglienza e presa incarico 
della persona con problemi di alcoldipendenza,  eff ett ua la valutazione diagnosti ca 
dello stato di dipendenza,  predispone un programma terapeuti co personalizzato,  
eroga la cura,  promuove recupero e reinserimento.  

 N.O.C. Nucleo Operati vo di Controllo
Operatori di un sistema di controllo che verifi ca l’appropriatezza organizzati va, l’at-
ti vità erogata e i servizi off erti  dalle varie strutt ure sanitarie pubbliche e private 
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e l’applicazione degli standard qualitati vi per tutti   i livelli dell’atti  vità sanitaria. Gli 
ambiti  osservati  sono quelli relati vi alla diagnosi e cura, agli interventi  chirurgici 
e all’assistenza infermieristi ca, alle condizioni alberghiere, all’organizzazione com-
plessiva del servizio, all’accessibilità e ai tempi d’att esa.   

 O.D. Ospedalizzazione Domiciliare
Gesti one domiciliare di patologie che normalmente comportano il ricorso al rico-
vero ospedaliero att raverso l’erogazione, al domicilio del paziente, delle necessarie 
prestazioni diagnosti che e terapeuti che specialisti che, da parte di un’équipe che 
garanti sce interventi  pluriquoti diani e una costante reperibilità.  

 O.C.D. Operatore  Cure Domiciliari 
Professionista (medico, infermiere, fi sioterapista) o fi gura di supporto (ASA,OTA, 
OSS) che garanti sce la conti nuità assistenziale al domicilio della persona. Le cure 
domiciliari sono atti  vate dal MMG o dall’ospedale che dimett e la persona, che ne-
cessita di una presa in carico.  

 O.C.S.E.   Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico
Organizzazione internazionale di studi economici per i Paesi membri, aventi  in co-
mune un sistema di governo di ti po democrati co ed un’economia di mercato. L’or-
ganizzazione svolge prevalentemente un ruolo di assemblea consulti va che consen-
te un confronto delle esperienze politi che, per la risoluzione dei problemi comuni, 
l’identi fi cazione di prati che commerciali ed il coordinamento delle politi che locali 
ed internazionali dei Paesi membri.  

 O.G.M. Organismo Geneti camente Modifi cato
Essere vivente che possiede un patrimonio geneti co modifi cato tramite tecniche 
di ingegneria geneti ca, che consentono l’aggiunta, l’eliminazione o la modifi ca di 
elementi  genici.   

 O.M.S. Organizzazione Mondiale della Sanità 
Agenzia specializzata dell’ONU per la salute, con sede a Ginevra, atti  va dal 1948. 
Suo obietti  vo è il raggiungimento da parte di tutt e le popolazioni, del livello più alto 
possibile di salute, defi nita come condizione di completo benessere fi sico, mentale 
e sociale, e non soltanto come assenza di malatti  a o di infermità.  

 O.M.I.C.      Operatore Mediazione InterCulturale 
Figura professionale che svolge atti  vità di mediazione tra gli immigrati  e i servizi 
del paese ospitante, allo scopo di facilitare la comunicazione e la comprensione 
reciproca, operando come interprete al momento dell’accoglienza nel nostro Pae-

O.D.
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se, traducendo documenti , comunicazioni e avvisi, oppure elaborando materiali di 
presentazione dei servizi in lingue diverse dall’italiano. Off re consulenza ai singoli, 
alle famiglie e alle associazioni di immigrati , per aiutarli a raggiungere l’autonomia 
nella nuova realtà di vita e di lavoro.   

 O.N.G. Organizzazione Non Governati va
Organizzazioni indipendenti  dai governi e dalle loro politi che, generalmente non 
profi t, che ott engono almeno una parte signifi cati va dei loro introiti  da fonti  private, 
per lo più come donazioni.   

 O.N.L.U.S.     Organizzazione Non Lucrati va di Uti lità Sociale
Categoria tributaria alla quale appartengono determinati  enti  di caratt ere privato, 
anche privi di personalità giuridica, i cui statuti  o atti   costi tuti vi rispondono ai re-
quisiti  elencati  nella normati va di riferimento (associazioni, comitati , fondazioni, 
società cooperati ve e altri enti  di caratt ere privato). L’appartenenza a tale categoria 
att ribuisce la possibilità di godere di agevolazioni fi scali in relazione allo scopo non 
lucrati vo.  

 OO.SS. Organizzazioni Sindacali
Organizzazioni che rappresentano le varie categorie produtti  ve o parti  sociali che 
si riuniscono allo scopo di difendere gli interessi degli stessi. L’atti  vità dei sindacati  
viene espressa att raverso la contratt azione colletti  va, uno dei principali strumen-
ti  di autoregolamentazione per i rapporti  di lavoro e per le relazioni sindacali. Le 
principali Organizzazioni Sindacali si suddividono in confederali (CGIL, CISL, UIL), 
autonome, di base e altre.

 O.P.I. Osservatori Provinciali sull’Immigrazione
Agiscono a supporto delle atti  vità dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e 
la multi etnicità (ORIM), nel monitoraggio sull’evoluzione del fenomeno migratorio 
nelle singole realtà territoriali. Raccolgono ed elaborano i dati  a livello comunale o 
comprensoriale sulla popolazione immigrata, contribuiscono alla rilevazione delle 
emergenze e dei bisogni derivanti  dalla presenza di stranieri sul territorio ed alla 
realizzazione di approfondimenti  temati ci annuali.   

 O.R.E.D.    Osservatorio Regionale sulle Dipendenze
Isti tuito per mett ere in att o nuove strategie di osservazione in grado di meglio 
orientare la programmazione regionale, in conseguenza dei rapidi cambiamenti  dei 
fenomeni di uso, abuso e dipendenza da sostanze lecite e illecite. Gli obietti  vi sono 
orientati  a conoscere, monitorare e prevenire la diff usione del fenomeno, misurare 
l’effi  cacia delle politi che messe in att o e predisporre le informazioni sullo stato e sui 
possibili/probabili sviluppi del fenomeno.  

O.N.G.
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 O.R.I.M.     Osservatorio Regionale per l’Integrazione e la Multi etnicità
L’Osservatorio costi tuisce uno strumento funzionale all’acquisizione e all’aggiorna-
mento di dati  sul fenomeno dell’immigrazione in Lombardia. 
Nasce dall’esigenza di conoscere e monitorare il fenomeno della presenza straniera, 
considerando l’immigrazione un fenomeno strutt urale che conti nuerà ad investi re 
l’Italia, per la sua collocazione geografi ca, e la Lombardia per la sua atti  vità econo-
mica e produtti  va.  

 O.S.S. Operatore Socio Sanitario
Operatore che sosti tuisce precedenti  fi gure nell’area sanitaria (OTA) e sociale (OSA), 
integrando funzioni, compiti  e competenze. Svolge atti  vità proprie del suo profi lo 
(dalla pulizia e sanifi cazione ambientale, alla risposta ai bisogni assistenziali della 
persona), in collaborazione con le altre fi gure sanitarie e sociali. Non ha potere 
decisionale e si atti  ene a indicazioni e prescrizioni dell’infermiere che ne è il respon-
sabile dirett o.     

 O.T.A. Operatore Tecnico addett o all’Assistenza
Figura del comparto sanitario deputata agli interventi  di igiene ambientale e di as-
sistenza ai pazienti , a supporto dell’infermiere. L’ulti mo corso di formazione è stato 
eff ett uato nel 2000, pertanto è una fi gura ad esaurimento.  

 P.S.S.R.   Piano Socio Sanitario Regionale
Att o che indica gli obietti  vi di salute, le strategie e le risorse per la gesti one del siste-
ma sanitario e sociale regionale, di durata triennale.  Indirizzato dal Piano Sanitario 
Nazionale, è a sua volta elemento di indirizzo dei piani delle ASL.  

 P.A.C. Programmazione Acquisto e Controllo
Diparti mento della ASL che svolge atti  vità di programmazione, acquisto e controllo 
delle prestazioni di ricovero ospedaliero, di medicina specialisti ca ambulatoriale, di 
residenzialità e semi-residenzialità psichiatrica. In collaborazione con le altre strut-
ture aziendali, istruisce i processi di accreditamento isti tuzionale delle strutt ure 
sanitarie, svolge l’atti  vità di vigilanza sulla qualità delle prestazioni, sulla corrett a 
codifi ca e sulla regolarità dei relati vi fl ussi informati vi di rendicontazione.

 P.D.F. Profi lo Dinamico Funzionale 
Att o successivo alla diagnosi funzionale che indica, dopo un primo periodo di inseri-
mento scolasti co, le caratt eristi che fi siche, psichiche, sociali e aff etti  ve dell’alunno. 
Rileva le diffi  coltà di apprendimento, dovute alla situazione di handicap, le possi-
bilità di recupero e le capacità possedute da raff orzare e sviluppare. E’ redatt o da 
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un’équipe multi disciplinare che elabora la diagnosi funzionale, integrata dai docenti  
curricolari e dagli insegnanti  di sostegno, con la collaborazione della famiglia dell’a-
lunno disabile.  

 P.D.T. Piano Diagnosti co Terapeuti co
Strumento fi nalizzato al governo dei processi clinici ed organizzati vi interni ad una 
strutt ura ospedaliera per migliorare il percorso di cura della persona degente. La 
pianifi cazione degli interventi  trasversali delle diverse professionalità e specifi cità 
cliniche e il coordinamento logisti co e temporale sono fondamentali per l’esito po-
siti vo del processo di cura.  

 P.d.Z. Piano distrett uale di Zona
Strumento att raverso cui i Comuni, i soggetti   del Terzo Sett ore e gli altri Enti  pre-
senti  sul territorio di un distrett o socio-sanitario defi niscono in forma associata la 
programmazione, l’organizzazione e le modalità di gesti one dei servizi sociali, le 
modalità di integrazione e di raccordo con il sistema socio-sanitario. 

 P.E.I. Progett o Educati vo Individualizzato
Documento che descrive gli interventi  integrati  di caratt ere educati vo-didatti  co, ri-
abilitati vo e di socializzazione previsti  in un determinato periodo e predisposti  per 
ogni alunno in situazione di handicap. La fi nalità è quella di realizzare il diritt o all’e-
ducazione e all’istruzione. E’ predisposto dagli operatori delle ASL e dal personale 
insegnante con la collaborazione dei familiari.  

 P.I.C. Passaggio In Cura globale
Assunzione in cura di un paziente da parte di uno specialista, su richiesta moti va-
ta del medico curante, con il quale condivide moti vazioni, modalità e durata della 
cura. Il passaggio deve essere relati vo alla singola condizione morbosa che lo ha 
moti vato e si esaurisce, di norma, con la soluzione della stessa. 

 P.I.L. Prodott o Interno Lordo
Valore totale dei beni e servizi prodotti   in un Paese, in un determinato intervallo di 
tempo, solitamente l’anno, e desti nati  al consumo dell’acquirente fi nale, agli inve-
sti menti , alle esportazioni, al lordo degli ammortamenti  (procedimento con il quale 
si distribuiscono su più esercizi i costi  di beni a uti lità pluriennale, che possono es-
sere di diversa natura).  

 P.L. Posti  Lett o
Off erta di servizi ospedalieri espressa mediante il numero di posti  lett o disponibili 
ogni mille abitanti : il valore medio nazionale è pari a 3,7 posti  lett o ogni mille abi-
tanti .  
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 P.L.S. Pediatra di Libera Scelta
Figura di riferimento per la tutela della salute del bambino di età 0-6 anni. Per acce-
dere alle prestazioni occorre scegliere tra i Pediatri convenzionati  con il SSN iscritti   
negli elenchi della ASL, tale scelta può essere mantenuta fi no al compimento dei 
14 anni. 

 P.O. Progett o Obietti  vo 
Documento elaborato a livello regionale che rappresenta uno strumento di indiriz-
zo per gli Enti  locali, gli Enti  pubblici e il privato sociale, perchè assumano politi che 
comuni in relazione alle fi nalità del progett o. Nel caso degli anziani, la fi nalità è 
rappresentata dal mantenimento del miglior livello possibile di qualità di vita.

 P.O.A. Piano Organizzati vo Aziendale
Documento strategico che defi nisce l’organizzazione ed il funzionamento delle 
Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere. Lo strumento di programmazione defi nisce 
la mission aziendale, gli obietti  vi e le azioni poste in essere, le principali funzioni di 
governo del sistema e le relazioni con l’esterno.  Il piano deve essere coerente con 
gli indirizzi programmati ci previsti  dalla Regione Lombardia nel Piano Socio Sanita-
rio Regionale del periodo di riferimento.  

 P.O.R. Piano Oncologico Regionale 
Documento che defi nisce le modalità per garanti re un livello integrato di cura della 
persona aff ett a da patologia tumorale.   

 Provider 
Fornitore. Azienda o Organizzazione che fornisce un servizio.  

 P.R.S. Programma Regionale di Sviluppo
Documento che defi nisce gli obietti  vi strategici e le politi che da realizzare nel corso 
della legislatura, indicando i fabbisogni di massima necessari. Si arti cola in program-
mi e progetti   di intervento, è predisposto dalla Giunta Regionale, approvato dal 
Consiglio all’inizio della legislatura e aggiornato annualmente. 

 P.R.U.O.    Protocollo di Revisione Uso dell’Ospedale
Strumento per la valutazione dell’appropriatezza organizzati va negli ospedali per 
acuti . Att raverso la revisione della documentazione clinica permett e di classifi care, 
come appropriata o inappropriata, ogni giornata di degenza dei ricoveri che avven-
gono negli ospedali per acuti .   

 P.S.N. Piano Sanitario Nazionale
Strumento di programmazione per organizzare e defi nire gli obietti  vi per la tutela 
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del diritt o di salute della comunità e della persona. Ha durata triennale, è adott ato 
dal Governo, su proposta del Ministero della Salute, senti te le commissioni parla-
mentari competenti  per materia, e le confederazioni sindacali maggiormente rap-
presentati ve, tenendo conto delle proposte trasmesse dalle Regioni.

 P.S.S.R. Piano Socio Sanitario Regionale
Documento regionale contenente le determinazioni in ordine alla gesti one del Ser-
vizio Socio Sanitario Regionale. Di durata triennale, il piano indica le linee di indiriz-
zo, gli obietti  vi di salute e le scelte strategiche  per la strutt urazione di un sistema 
in cui al centro ci sia la persona e il suo benessere. Indirizzato dal piano sanitario 
nazionale è a sua volta elemento programmatorio e di indirizzo dei piani delle ASL.

 P.S. Pronto Soccorso
Unità operati va di una strutt ura sanitaria dedicata ai casi di emergenza, con spazi 
dedicati  alla breve osservazione, dove vengono prestate le prime cure in tutti   i casi 
di urgenza ed emergenza. 

 P.S.T. Piano Strategico Triennale
Documento elaborato da Enti  e Aziende nel quale vengono indicate le fi nalità, le 
priorità operati ve, le scadenze, le responsabilità organizzati ve per l’att uazione delle 
iniziati ve previste dal piano, nonchè un bilancio sugli obietti  vi fi ssati  nei precedenti  
piani strategici.

 P.V.A. Protocollo Valutazione Appropriatezza 
Documento contenente i criteri sui quali valutare l’appropriatezza di una azione, 
di un servizio, di un percorso di cura. L’appropriatezza defi nisce un intervento sani-
tario (preventi vo, diagnosti co, terapeuti co, riabilitati vo) correlato al bisogno della 
persona (o della colletti  vità), fornito nei modi e nei tempi adeguati , sulla base di 
standard riconosciuti , con un bilancio positi vo tra benefi ci, rischi e costi .

 Range
Area. L’intervallo di un’insieme di dati  tra un valore massimo e minimo.

 R.O.L. Rete Oncologica Lombarda
Sistema che permett e la condivisione di informazioni cliniche e la comunicazione 
tra i medici e le strutt ure sanitarie che att uano prevenzione, assistono e curano per-
sone aff ett e da tumore. L’obietti  vo è integrare gli sforzi e le competenze dei servizi 
sanitari per migliorare la cura del paziente. Il sistema garanti sce ai citt adini equità e 
pari opportunità di accesso alle cure, in quanto favorisce lo scambio di esperienze 
e competenze tra gli operatori delle strutt ure sanitarie che fanno parte della rete.
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 R.S.A. Residenza Sanitaria Assistenziale
Strutt ura residenziale che accoglie soggetti   anziani, parzialmente o totalmente non 
autosuffi  cienti , cui garanti sce interventi  socio-assistenziali fi nalizzati  a migliorare i 
livelli di autonomia e di benessere e interventi  di natura sanitaria necessari a preve-
nire e curare le malatti  e croniche e le loro riacuti zzazioni.

 R.S.D. Residenza Sanitaria Disabili
Strutt ura residenziale desti nata a disabili con età inferiore ai 65 anni, non assisti bili 
a domicilio, con livelli di fragilità misurati  con la scheda SIDi. Vengono erogate pre-
stazioni ad elevato grado di integrazione sanitaria (mediche, educati ve, riabilitati ve 
e infermieristi che) sulla base di programmi individualizzati  che vedono il coinvolgi-
mento delle famiglie.

 R.T. Registro Tumori 
Strutt ure che raccolgono informazioni sui malati  di cancro residenti  in un deter-
minato territorio, sorvegliano l’andamento della patologia tumorale, codifi cano, 
archiviano e rendono disponibili i dati  per studi e ricerche. Att ualmente sono atti  vi 
34 registri che seguono complessivamente un quarto della popolazione italiana. 
Questi  dati  sono essenziali per la ricerca sulle cause del cancro, per la valutazione 
dei tratt amenti  più effi  caci, per la progett azione di interventi  di prevenzione e per 
la programmazione delle spese sanitarie.

 S.A.D. Servizio di Assistenza Domiciliare
Servizio erogato dal Comune che assicura prestazioni di aiuto sociale  a persone 
anziane o disabili, che richiedono interventi  di sostegno, cura, igiene della persona 
e aiuto nella gesti one della propria abitazione e delle principali atti  vità quoti diane.

 S.C.N. Servizio Civile Nazionale
Possibilità messa a disposizione dei giovani dai 18 ai 28 anni di dedicare un anno 
della propria vita a favore di un impegno solidaristi co inteso come impegno per il 
bene di tutti   e come valore della ricerca di pace. I volontari di servizio civile presta-
no servizio in progetti   di assistenza, patrimonio arti sti co e culturale, educazione, 
cooperazione internazionale, ambiente e protezione civile.

 S.D. Servizio delle Dipendenze
Sistema di intervento regionale sulle dipendenze da droga e da alcool che si avvale 
delle ASL e di Enti  ausiliari, gestori di Comunità terapeuti che e di Servizi Multi di-
sciplinari Integrati , comprensivo di SerT, di NOA e unità per le patologie correlate. 

 S.D.O. Scheda di Dimissione Ospedaliera
Strumento di raccolta delle informazioni relati ve ad ogni persona dimessa dagli 
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isti tuti  di ricovero pubblici e privati  in tutt o il territorio nazionale. Le schede di di-
missione sono compilate dai medici che hanno avuto in cura la persona, le infor-
mazioni raccolte e codifi cate sono trasmesse alle Regioni e da queste al Ministero 
della salute.

 Ser.T. Servizio per le Tossicodipendenze
Servizio ambulatoriale gesti to dall’ASL per la prevenzione, l’accoglienza e la presa in 
carico della persona con problemi di dipendenza da droghe e alcool, la valutazione 
diagnosti ca dello stato di dipendenza, la predisposizione del programma terapeuti -
co personalizzato, la cura, il recupero e il reinserimento.

 S.F.A. Servizio di Formazione alla Autonomia
Servizio sociale territoriale rivolto alle persone disabili con la fi nalità di sviluppare al 
massimo le potenzialità di autonomia, facendo partecipare atti  vamente la persona 
nelle relazioni con il proprio ambiente (familiare, culturale, lavorati vo, ecc.).

 S.C. Ig.A.N.     Strutt ura Complessa Igiene degli Alimenti  e Nutrizione
Strutt ura del  Diparti mento di Prevenzione Medica della ASL  che si occupa della 
prevenzione dei rischi legati  all’alimentazione, att raverso atti  vità specifi che rivolte 
all’igiene degli  alimenti  e della nutrizione.

 S.I.Di Scheda Individuale del Disabile
Strumento di classifi cazione predisposto dalla Regione Lombardia per identi fi care il 
livello di fragilità degli ospiti  delle strutt ure socio-sanitarie per disabili. Lo strumen-
to classifi ca 5 livelli di disabilità, è essenziale per valorizzare ed orientare il comples-
so delle risposte, di cura personale e di qualità della vita, che la strutt ura è chiamata 
ad off rire alla persona disabile. 

 S.I.R.  S.I.S.   S.I.S.S.     Sistema Informati vo Regionale
Sistema prevalentemente informati co di raccordo tra le varie strutt ure regionali che 
si arti cola in diversi sott osistemi relati vi ai vari assessorati : S.I.S.: Sistema Informati -
vo Sanitario, S.I.S.S.: Sistema Informati vo Socio-Sanitario.

 S.I.D.S. Sudden Infant Death Syndrom
Sindrome della morte improvvisa del latt ante. Conosciuta con la terminologia “mor-
te in culla”,  si manifesta con la morte improvvisa di un latt ante apparentemente 
sano. La sindrome colpisce i bambini nel primo anno di vita ed è a tutt ’oggi la prima 
causa di morte dei bambini nati  sani.

S.I.C.E.T.   Sindacato Inquilini Casa E Territorio
Organizzazione sindacale per la difesa e l’aff ermazione al diritt o alla casa e all’abita-
re. Il SICET CISL promuove e contratt a le politi che abitati ve del territorio e dell’am-
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biente per la salvaguardia del bene casa, la vivibilità delle citt à e la difesa dei conte-
sti  urbani. Fornisce un’atti  vità di difesa e tutela per chi abita in affi  tt o sia in una casa 
pubblica che in una privata, off rendo consulenza agli iscritti  . 

 S.M.I. Servizio Multi disciplinare Integrato
Nell’ambito delle dipendenze è un Servizio ambulatoriale gesti to da soggett o di-
verso dall’ASL, per la  prevenzione, l’accoglienza e la presa in carico della persona 
con problemi di dipendenza, la valutazione diagnosti ca dello stato di dipendenza, 
la predisposizione del programma terapeuti co personalizzato, la cura, il recupero e 
il reinserimento.

 S.O.S.I.A.    Scheda di Osservazione Intermedia Assistenza
Rappresentazione sinteti ca e fedele del fascicolo sanitario e sociale di ogni ospite di 
RSA, fi nalizzata a consenti re l’esercizio delle funzioni di verifi ca e controllo dell’ap-
propriatezza delle prestazioni rese.

 S.S.U.E.M.    Servizio Sanitario di Urgenza ed Emergenza Medica
Servizio di soccorso medico immediato per l’emergenza sanitaria: si atti  va con un 
numero telefonico nazionale, il 118, atti  vo 24 ore su 24 e sett e giorni su sett e, gra-
tuito su tutt o il territorio, sia da telefoni fi ssi che mobili. 

 S.P.R.A.R.    Sistema di Protezione per i Richiedenti  Asilo e i Rifugiati 
Composto dagli Enti  locali che aderiscono volontariamente al sistema di protezione, 
presta servizi di assistenza sanitaria e sociale, atti  vità multi culturali, inserimento 
scolasti co dei minori, mediazione linguisti ca e culturale, fi nalizzati  all’accoglienza 
dei richiedenti  asilo e alla tutela di rifugiati  e stranieri desti natari di altre forze di 
protezione umanitaria.

 S.P.D.C.  Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura
Strutt ura per la degenza ospedaliera necessaria nella fase acuta della patologia psi-
chiatrica, accoglie pazienti  adulti  in regime di ricovero volontario e obbligatorio, ha 
come obietti  vo la cura e la riabilitazione delle patologie psichiatriche con parti cola-
re att enzione alle patologie più gravi ed invalidanti .

 S.S.N. Servizio Sanitario Nazionale 
Complesso delle funzioni e delle atti  vità assistenziali svolte dai servizi sanitari re-
gionali, dagli Enti  e Isti tuzioni di rilievo nazionale e dallo Stato, volte a garanti re 
la tutela della salute come diritt o fondamentale dell’individuo ed interesse della 
colletti  vità, nel rispett o della dignità e della libertà della persona.

 S.Q.     Sistema Qualità
Insieme di regole, standard e protocolli, atti   a defi nire e garanti re livelli minimi e 
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uniformi di qualità nei servizi, con l’obietti  vo di soddisfare, nel modo migliore, i 
bisogni di salute e le condizioni di vita della popolazione.

 T.S.O. Tratt amento Sanitario Obbligatorio
Procedura sanitaria regolamentata dalla legge, che può essere applicata in caso di 
moti vata necessità e di urgenza clinica, conseguente al rifi uto del tratt amento di un 
soggett o, aff ett o da grave patologia psichiatrica o infetti  va, a tutela della sua salute 
e sicurezza e/o della salute pubblica. Il TSO viene disposto dal sindaco del comune 
dove si trova la persona, su proposta moti vata di un medico. Qualora il tratt amento 
preveda un ricovero ospedaliero, è necessaria inoltre la convalida di un secondo 
medico, appartenente a una strutt ura pubblica. La procedura impone infi ne la con-
valida del provvedimento del sindaco da parte del giudice tutelare di competenza.

 U.d.P. Uffi  cio di Piano
Strutt ura tecnico-amministrati va che assicura il coordinamento degli interventi  e 
l’istrutt oria degli atti   di esecuzione dei Piani di Zona.

 UNI EN ISO
Norme tecniche che regolamentano il sistema produtti  vo, sono formalizzate in do-
cumenti  che defi niscono le caratt eristi che (dimensionali, prestazionali, ambientali, 
di qualità, di sicurezza, di organizzazione ecc.) di un prodott o, un processo o un ser-
vizio. UNI (Ente Nazionale Italiano di Unifi cazione) è un’associazione privata senza 
scopo di lucro che partecipa in rappresentanza dell’Italia all’atti  vità normati va degli 
organismi internazionali di normazione ISO (Organizzazione Internazionale di stan-
dardizzazione) e CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione). La sigla EN identi fi ca 
le norme elaborate dal CEN. Ogni Paese può decidere se raff orzarne ulteriormente 
il ruolo, adott andole come proprie norme nazionali: nel qual caso in Italia la sigla 
diventa UNI ISO (o UNI EN ISO se la norma è stata adott ata anche  a livello europeo). 

 U.N.S.C.    Uffi  cio Nazionale per il Servizio Civile 
Cura l’organizzazione, l’att uazione, lo svolgimento, ed il controllo del Servizio Civile 
Nazionale, elaborando le diretti  ve ed individuando gli obietti  vi degli interventi  per il 
servizio civile. Dal 2006 collabora con le Regioni e le province autonome, alle quali 
sono state trasferite le competenze per l’accreditamento, la promozione, la valuta-
zione ed il monitoraggio dei progetti   degli enti  iscritti   agli albi regionali. 

 U.O.C.P.     Unità Operati va di Cure Palliati ve
Area di assistenza sanitaria che opera per alleviare e prevenire le soff erenze dei 
pazienti  in tutt e le fasi della malatti  a. I tratt amenti  riguardano le persone aff ett e da 
malatti  e curabili, da malatti  e croniche e nella fase terminale della vita. L’équipe è 
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multi disciplinare, per aff rontare in modo appropriato gli aspetti   fi sici, emoti vi, spiri-
tuali e sociali che si presentano nella fase avanzata della malatti  a. 

 U.O.N.P.I.A.    Unità Operati va Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
Strutt ura a caratt ere interdisciplinare, che svolge funzioni di prevenzione, diagnosi, 
cura e riabilitazione delle patologie neurologiche, neuropsicologiche e psichiatri-
che, dei soggetti   fi no a 18 anni, e di tutti   i disordini dello sviluppo del bambino nelle 
sue varie linee di espressione psicomotoria, linguisti ca, cogniti va, intelletti  va e rela-
zionale. L’Unità Operati va può essere composta da due poli organizzati vi principali: 
il Servizio Ospedaliero e il Servizio Territoriale.

 U.P.T.  Uffi  cio Pubblica Tutela
Uffi  cio deputato a garanti re il rispett o dei diritti   del citt adino nei confronti  delle arti -
colazioni del servizio sanitario e del sistema socio-assistenziale. È obbligatoriamen-
te affi  dato a persona qualifi cata, non dipendente dall’ASL o dal soggett o accreditato 
che lo isti tuisce.

 U.R.P. Uffi  cio Relazioni con il Pubblico
Uffi  cio con la funzione di agevolare i rapporti  tra Ente pubblico e citt adini, garan-
tendo il diritt o d’accesso agli atti   e favorendo la trasparenza amministrati va. Gli URP 
aiutano il citt adino ad orientarsi nella Pubblica Amministrazione e a trovare le rispo-
ste di cui ha bisogno.

 U.S.R. Unione Sindacale Regionale
Rappresenta i territori sindacali della regione, raccoglie tutt e le categorie e gli enti  
associati vi CISL a livello regionale. È ti tolare della concertazione regionale. Coordina 
e promuove atti  vità formati ve, studi e ricerche. 

 U.S.T. Unione Sindacale Territoriale
Ambito territoriale delle categorie, degli enti  e dei servizi promossi e gesti ti  dalla 
CISL, che sviluppa atti  vità formati va e di negoziazione territoriale per il comparto 
di competenza.

 Voucher socio-sanitario
Titolo per l’acquisto di prestazioni di assistenza domiciliare sociosanitaria integrata, 
prioritariamente rivolte ai soggetti   fragili (anziani non autosuffi  cienti  aff etti   da pa-
tologie cronico-degenerati ve, disabili) erogate da soggetti   pubblici e privati , profi t 
e no profi t. 

 Voucher sociale
Titolo per acquistare prestazioni sociali professionali erogate da parte di operatori 
pubblici/privati , profi t e non profi t accreditati . Tale strumento è fi nalizzato a soste-
nere il mantenimento al domicilio di soggetti   fragili.

U.O.N.P.I.A.
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